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L’anno  2010, il giorno ventisei del mese di maggio presso la Provincia  di Lecco si è riunita la delegazione trattante, costituita ai sensi dell’art. 10 del C.C.N.L. 1.4.1999, per l’approvazione  del  contratto collettivo integrativo decentrato – esercizio economico 2010.

La delegazione trattante è così composta:

· PER LA PARTE PUBBLICA:

- Prof. Amedeo Bianchi – Segretario Direttore Generale - PRESIDENTE

- Dr.ssa Antonella Cazzaniga–Dirigente Settore Organizzaz. e Gestione Ris. Umane - COMPONENTE

- Dr. Corrado Conti – Dirigente Settore Bilancio - COMPONENTE

· PER LA PARTE SINDACALE:

i componenti della rappresentanza sindacale aziendale unitaria:

Sig.ra Marilena Anghileri

Sig.ra Sabrina Pelucchi

Sig. Aldo Fasoli

i rappresentanti delle organizzazioni sindacali territoriali di categoria firmatarie dei C.C.N.L.

Sig. Enzo Cerri 
 
- FIST CISL

Sig. Marco Paleari

- FP CGIL

Sig. Italo Bonacina

-UIL FPL

PARTE A – DEI DIRITTI SINDACALI

Art. 1

Oggetto e durata dell’accordo integrativo

In attesa della stipula del nuovo C.C.N.L. e conseguentemente del relativo C.C.D.I., il presente accordo relativo alla costituzione ed alle modalità di utilizzo delle risorse decentrate integrative ha efficacia per l’esercizio finanziario 2010 e fa riferimento a quanto stabilito dal C.C.D.I. approvato in via definitiva il 19.12.2008.

Le parti si riservano di riaprire il confronto alla sottoscrizione del nuovo C.C.N.L. e qualora intervenissero nuova indicazioni contrattuali o di legge che riguardino tutti o specifici punti dell’accordo.

PARTE B – DELL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Art. 2

Lavoro straordinario

Per l’anno 2010 la somma massima utilizzabile è pari ad € 113.011,09.

Si conviene che l’effettuazione del lavoro straordinario avverrà solo previa indicazione del responsabile (d’ufficio, servizio o dirigente di riferimento) e dovrà essere debitamente motivata.

All’obbligo della prestazione deve corrispondere la concreta possibilità del pagamento (possono essere indicati criteri per la gestione del monte ore straordinario tra i diversi uffici e servizi).

Gli incrementi di risorse e d’attribuzione di lavoro straordinario dovuti a specifiche disposizioni di legge (compensi ISTAT, ecc.) verranno valutati preventivamente alla loro effettuazione in incontri appositamente previsti.

A domanda del dipendente il lavoro straordinario potrà essere recuperato ai sensi delle norme contrattuali in vigore.


La spesa effettivamente sostenuta per tale lavoro sarà consuntiva al termine di ogni esercizio finanziario, 

utilizzando la parte rimanente come incremento delle risorse relative al fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività.

L’eventuale superamento del limite individuale di 180 ore è consentito esclusivamente per le attività di diretta assistenza agli Organi istituzionali. In tale caso deve essere data informazione preventiva alla R.S.U. ed alle OO.SS. Per l’anno 2010 è stato concordato il superamento del limite individuale di 180 ore per n. 2 dipendenti appartenenti al settore Affari Generali.

PARTE C – DELLE POLITICHE PER LO SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE

Art. 3

Produttività

La produttività è legata al raggiungimento degli obiettivi previsti nei Piani Esecutivi di Gestione (PEG).


Il personale interessato è quello di ruolo organico che abbia avuto una presenza effettiva in servizio di almeno 6 mesi escluse le assenze a qualsiasi titolo, tranne le ferie, gli infortuni sul lavoro ed il periodo di astensione obbligatoria per maternità (di cui agli artt. 4 e 5 della Legge n. 1204/71 come modificati dalla Legge n. 53 del 8.3.2000). Per il personale proveniente per mobilità, il periodo di servizio effettuato nell’ente di provenienza non viene conteggiato come assenza.

Il fondo per la produttività verrà assegnato tenuto conto della seguente ponderazione:

- quota relativa alle prestazioni: pari al 50%

- quota relativa ai risultati: pari al 50%

In caso di mancata prestazione lavorativa, con conseguente sospensione della retribuzione (es. aspettativa senza assegni, ecc.) ovvero in caso di assunzione o cessazione dal servizio avvenute nel corso dell’anno, si procederà ad una erogazione della quota di produttività rapportata in dodicesimi, in base ai periodi effettivamente lavorati.

Il compenso sarà proporzionalmente ridotto anche in caso di assenza per malattia (fatta eccezione per gli infortuni sul lavoro), per  aspettativa facoltativa per maternità o paternità, per permessi diritto allo studio, per permessi per svolgere funzioni di mandato amministrativo, per permessi di cui all’art. 33 comma 6 della Legge 104/92 (ad eccezione dei soli dipendenti portatori di handicap gravi) qualora il lavoratore sia rimasto assente dal servizio per uno o più periodi, anche non continuativi nel corso dell’anno, che complessivamente superino i 30 giorni lavorativi. In tal caso la decurtazione del compenso per la produttività si applica in proporzione ai giorni di assenza, a decorrere dal trentunesimo giorno di assenza dal lavoro.

Vengono esclusi dalla riduzione le assenze per riposo compensativo e recupero ore di straordinario.

Nel caso di assenza dal servizio dovuta ad infortuni sul lavoro, ad astensione obbligatoria per congedo di maternità, ad interdizione, o per gravi malattie che impongono terapie cicliche salvavita, non si procede ad alcuna decurtazione della quota di produttività fino ad un periodo massimo di assenza di 5 mesi.

Al personale part-time il compenso incentivante verrà corrisposto in base all’orario di lavoro.

La produttività può essere altresì legata alla realizzazione di progetti, purchè congruenti con gli obiettivi di P.E.G. assegnati  ed approvati dalla delegazione trattante su proposta dell’Amministrazione Provinciale. A tale proposito all’inizio di ciascun esercizio finanziario i dirigenti possono elaborare i progetti di cui sopra sulla base di un budget monetario calcolato proporzionalmente al numero dei dipendenti richiesti.

La valutazione dei progetti e dell’apporto individuale teso al raggiungimento degli obiettivi e la correlata determinazione dei valori economici da corrispondere al singolo dipendente è di esclusiva competenza del Dirigente/Responsabile del Servizio.

La valutazione si effettua a cadenza periodica ed è personalmente comunicata al dipendente. In caso di contenzioso tra il dipendente ed il rispettivo Dirigente interverrà per la valutazione il Segretario Generale, su specifica richiesta dello stesso dipendente.

Anche per l’anno 2010 il premio di produttività ai dipendenti interessati dall’erogazione del “Fondo Merloni” sarà decurtato con le modalità stabilite nella trattativa sindacale del 12.11.2001.

Art. 4

Posizioni organizzative


Così come definito dagli articoli 8, 9, 10 e 16 del C.C.N.L. del 31.3.1999, le parti riconoscono all’istituto importanza rilevante sia all’interno di uno schema organizzativo già esistente teso a costituire uno strumento di beneficio e funzionalità dell’Ente sia al fine di riconoscere professionalità nella categoria D idonee alla direzione di unità complesse, con elevato grado di autonomia gestionale, svolgimento di attività di staff, di studio e ricerca, caratterizzate da autonomia ed esperienza.


Le parti, nel rimandare ai criteri già stabiliti dall’Ente, si impegnano ad una verifica periodica sull’andamento dell’istituto.

Art. 5

Costituzione e criteri di utilizzo del fondo

La determinazione del fondo di cui all'art. 15 del C.C.N.L. 1.4.1999, costituito dalle risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività, avverrà, in accoglimento della nuova disciplina introdotta dall'art. 31 del C.C.N.L. del 22.01.2004, secondo lo schema allegato al presente contratto (ALLEGATO 1).

La ripartizione e la destinazione delle risorse finanziarie indicate all’art. 15 (C.C.N.L. 1.4.1999), per le finalità previste dall’art. 17 dello stesso contratto, avverrà secondo quanto previsto nell’allegata tabella (ALLEGATO 1).

In dettaglio il fondo verrà utilizzato come segue:

a) INDENNITA’ DI RISCHIO, REPERIBILITA’, TURNO, MANEGGIO VALORI, MANSIONI CENTRALINO,(art.17, comma 2 d, del C.C.N.L.)  € 118.709,80.
Le indennità in oggetto saranno corrisposte alle seguenti figure professionali:

Indennità di reperibilità, (per un importo pari ad € 85.500,00):

	Operaio qualificato, operaio specializzato, autista, esecutore amministrativo, capo operaio, 

	istruttore amministrativo, agente di Polizia Provinciale, istruttore tecnico, istruttore di Polizia

	Provinciale, perito elettrotecnico,  istruttore direttivo tecnico, funzionario tecnico


Indennità di rischio (per un importo pari ad € 11.880,00):

Le prestazioni comportanti continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli  per la salute e l’integrità personale dei dipendenti provinciali sono le seguenti:

· prestazioni di lavoro di manutenzione stradale e di segnaletica;

· prestazioni di lavoro che comportano l’utilizzo dei mezzi meccanici per operazioni di taglio o esbosco e l’impiego di antiparassitari, lavori di manutenzione del verde pubblico;

· prestazioni di lavoro che comportano l’utilizzo di materiale elettrico;

· prestazioni di lavoro che comportano montaggio e smontaggio di strutture;

· impiego di automezzi per trasporto di persone

La misura dell’indennità è di € 30 mensili

Indennità di turno (per un importo pari ad € 19.000,00) : 

1. Per la disciplina dell’indennità di turno si fa riferimento all’art. 22 ed alla Dichiarazione Congiunta n. 6 del C.C.N.L. 14.09.2000, in particolare:

a) i turni diurni, antimeridiani e pomeridiani, possono essere attuati in strutture operative che prevedano un orario di servizio giornaliero di almeno 10 ore;

b) al personale turnista è corrisposta un’indennità che compensa interamente il disagio derivante dalla particolare articolazione dell’orario di lavoro i cui valori sono stabiliti come segue:

· turno diurno antimeridiano e pomeridiano (tra le 6.00 e le 22.00): maggiorazione oraria del 10% della retribuzione di cui all’art. 52, comma 2 lett. c);

· turno notturno o festivo: maggiorazione oraria del 30% della retribuzione di cui all’art. 52, comma 2 lett. c);

· turno festivo notturno: maggiorazione oraria del 50% della retribuzione di cui all’art. 52, comma 2 lett. c);

c) l’indennità è corrisposta solo per i periodi di effettiva prestazione di servizio in turno.

Attualmente risultano interessati dalle turnazioni i dipendenti  del Servizio di Polizia Provinciale e Sicurezza Pubblica.

Indennità mansioni centralino (per un importo pari ad € 1.988,80):

centralinisti non vedenti

Indennità maneggio valori (per un importo pari ad € 341,00):

Istruttore amministrativo

Art. 6

Compensi per specifiche responsabilità

Ai sensi dell'art. 36, comma 2, del C.C.N.L. 22.01.2004, è istituita una particolare indennità, da definire annualmente in sede di contrattazione, pergli addetti ai servizi tributi, archivisti informatici, personale degli URP, della Protezione Civile, formatori professionali, cui siano affidate specifiche responsabilità con atto formale dell'Ente (determinazione del Dirigente del Settore/Responsabile del servizio). – CRITERI PER INDIVIDUAZIONE DELLE FIGURE DA RIVEDERE.

Inoltre, per le indennità di cui all'art. 17, comma 2, lettera F del C.C.N.L. 1.4.1999, istituite per compensare l'esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità, si conviene che, annualmente, si procederà alla verifica della permanenza delle condizioni che hanno determinato l'attribuzione dei suddetti compensi. Si stabilisce che le relative indennità vengano attribuite ai responsabili di servizi ed ai responsabili di procedimento con atto formale.

L’indennità individuata per ciascuna responsabilità, viene erogata in modo proporzionale all’effettivo servizio prestato (per ogni periodo di assenza, escluse le ferie, superiore a 15 giorni consecutivi l’indennità verrà ridotta per un mese intero).

Al personale a part-time o ad orario ridotto, se avente diritto, l’indennità viene corrisposta per intero sull’attività svolta in via esclusiva.

Le parti concordano che la somma da destinare alla corresponsione delle indennità per particolari responsabilità non potrà essere superiore a quella concordata nell’anno precedente (pari ad euro 58.500,00).

Art. 7

Progressioni economiche

La progressione economica orizzontale si sviluppa partendo dal trattamento tabellare iniziale per le quattro categorie e per i profili di B3 e D3, con l’acquisizione in sequenza degli incrementi corrispondenti alle posizioni successive previste nel contratto. 

· Per la categoria A la progressione economica può svilupparsi dalla posizione A1 alla A5.

· Per la categoria B la progressione sino a B7.

· Per la categoria C la progressione si sviluppa da C1 a C5.

· Per la categoria D si prevede che  possano svilupparsi sino a D6.

Le parti concordano di finanziare nuove progressioni economiche con le somme riacquisite nel fondo a seguito di cessazione dal servizio o riclassificazione nella categoria superiore per progressione verticale di personale che fruiva  di importi corrisposti a seguito di progressione economica orizzontale.

Tale somma corrispondente a circa € 30.000,00 verrà utilizzata per progressioni economiche da attuarsi nel biennio 2011-2012 sulla base di criteri di suddivisione economica che verranno stabiliti successivamente, previo incontro con le organizzazioni sindacali, ad integrazione del presente accordo (le progressioni economiche con decorrenza 1/1/2011 verranno effettuate sulla base della valutazione dei dipendenti relativa all’anno 2009, mentre per quelle decorrenti dall’anno 2012 si prenderàin considerazione  la valutazione dell’anno 2010) ) e secondo quanto previsto dal D.Lgs n. 150/2009.

      PER LA DELEGAZIONE TRATTANTE           PER LA RAPPRESENTANZA SINDACALE

                DI PARTE PUBBLICA

………………….., lì …………………….


ALLEGATO 1

Costituzione fondo per le politiche di sviluppo delle risorse  umane e della produttività (Art. 31 del C.C.N.L.22.1.2004) e utilizzo delle risorse stesse (art. 17 C.C.N.L. 1.4.1999) per l’anno 2010

	FONDO ART. 15 destinato al finanziamento delle voci di cui agli artt. 17 e 19 del CCNL  
	

	2010
	
	
	
	
	

	
	RISORSE STABILI
	
	
	
	
	
	

	CCNL 1/04/99
	Art. 14, comma 4 (riduzione 3% straordinari)
	3.770,14
	
	
	
	
	

	
	Art. 15, comma 1, lettera a) (risorse ax art. 31)
	294.947,15
	
	
	
	
	

	
	Art. 15, comma 1, lettera b) (risorse aggiuntive)
	17.473,38
	
	
	
	
	

	
	Art. 15, comma 1, lettera g ) (risorse ex-led)
	41.048,59
	
	
	
	
	

	
	Art. 15, comma 1, lettera h ) (risorse ex-ottavi)
	17.430,42
	
	
	
	
	

	
	Art. 15, comma 1, lettera j ) (risorse 0,52% MS 97)
	26.888,05
	
	
	
	
	

	
	Art. 15, comma 5 ( risorse per aumento organici)
	13.254,00
	
	
	
	
	

	
	Art. 15, comma 1, lettera l ) (risorse personale trasferito)
	64.835,67
	
	
	
	
	

	CCNL 31/3/99
	ART. 7 C 4 (riclassificaz personale vigilanza)
	-2.310,38
	
	
	
	
	

	CCNL 5/10/01
	Art. 4, comma 1 (1,1% MS 1999)
	51.737,10
	
	
	
	
	

	
	Art. 4, comma 2 (recupero RIA e assegni personali)
	54.176,85
	
	
	
	
	

	CCNL 22/1/04
	Art. 32, comma 1 (0,62% MS 2001)
	25.972,53
	
	
	
	
	

	
	Art. 32, comma 2 (0,50% MS 2001)
	20.945,59
	
	
	
	
	

	
	Art. 34, comma 4 (recupero progressioni orizzontali)
	53.964,04
	
	
	
	
	

	CCNL 9/05/06
	Art. 4, comma 1 (0,50% MS 2003)
	25.029,93
	
	
	
	
	

	CCNL 11/04/08
	Art. 8, comma 2 (0,60% MS 2005)
	36.387,15
	
	
	
	
	

	
	Recupero personale ATA
	-103.291,38
	
	
	
	
	

	
	TOTALE RISORSE STABILI
	642.258,83
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	RISORSE VARIABILI
	
	
	
	
	
	

	CCNL 1/04/99
	Art. 15, comma 1, lettera e) (risparmi part-time)
	0,00
	
	
	
	
	

	
	Art. 15, comma 1, lettera k) (Legge Merloni) IMPORTO PRESUNTO
	da determinare
	
	
	

	
	Art. 15, comma 2,  (1,2% MS 1997)
	59.008,77
	
	
	
	
	

	
	Art. 15, comma 5, (riorganizzazione)
	116.000,00
	***
	importo max da verificare sulla base della realizzaz. dei miglioram dei servizi previsti

	CCNL 5/10/01
	Art, 4, comma 4 (sponsorizzazioni)
	0,00
	
	
	
	
	

	
	economie anno precedente
	41.087,00
	
	
	
	
	

	
	In Attesa del nuovo CCNL 
	
	da determinare 
	
	
	

	
	TOTALE RISORSE VARIABILI
	216.095,77
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE FONDO
	858.354,60
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	RIPARTIZIONE FONDO
	
	
	FIN. FISSE
	FIN.VAR.
	
	

	
	Disponibilità fondo                        
	
	858.354,60
	642.258,83
	216.095,77
	
	

	
	Somme destinate al LED
	
	8.232,38
	8.232,38
	
	
	

	
	Somme destinate indennità ex VIII
	
	4.105,92
	4.105,92
	
	
	

	
	Somme destinate ind.Rischio/reper.
	
	97.380,00
	11.880,00
	85.500,00
	
	

	
	Somme destinate ind.man.val./mans.centr.
	
	2.329,80
	2.329,80
	
	
	

	
	Somme destinate indennità di turno
	
	19.000,00
	19.000,00
	
	
	

	
	Somme destinate particolari responsabilità (imp.massimo)
	58.500,00
	
	58.500,00
	
	

	
	Posizioni organizzative
	
	152.860,00
	152.860,00
	l'importo diminuirà per la somma corrispondente a n. 2 p.o. che verranno rimborsate dai comuni

	
	inventario beni mobili
	
	15.071,00
	
	15.071,00
	
	

	
	Art. 15, comma 1, lettera k) (Legge Merloni) IMPORTO PRESUNTO
	da determinare
	
	
	0,00
	
	

	
	INDENNITA' COMPARTO (importo presunto)
	
	118.000,00
	118.000,00
	
	
	

	
	Progressioni orizzontali 2005-2006
	
	118.258,27
	118.258,27
	
	
	

	
	Progressioni orizzontali 2007-2008
	
	17.998,24
	17.998,24
	
	
	

	
	Vecchie progress orizz 2000-2001
	
	87.797,75
	87.797,75
	
	
	

	
	PRODUTTIVITA'  COLLETTIVA
	
	158.821,24
	101.796,47
	57.024,77
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE UTILIZZATO
	
	858.354,60
	642.258,83
	216.095,77
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	DISPONIBILITA'
	
	0,00
	0,00
	0,00
	
	

	
	
	
	
	
	0,00
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	Aumento  0,20% M.S. 2001 - comma 1)
	 
	8.378,24
	*
	
	
	

	
	*  Importo che verrà accantonato
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	*** importo da confermare  o eliminare previa verifica del rispetto del patto di stabilità 2010 (circ. n. 2/2009 MEF)


ALLEGATO 2

Elementi di valutazione per la produttività 
Parametri per il calcolo della quota della produttività divisi per categoria:

	Categoria
	Parametro

	A
	1,00

	B
	1,10

	Accesso B3
	1,20

	C
	1,30

	D
	1,40

	Accesso D 3
	1,50


ALLEGATO 3

Schede di valutazione






Si riafferma il principio che la valutazione spetta ai Dirigenti secondo le schede allegate:

SCHEDA       VALUTAZIONE 

ANNO 2010

CATEGORIE  A e B

SETTORE


___________________________________________

DIPENDENTE        
         ___________________________________________________

CATEGORIA

_________________________ (EX QUALIFICA ___________)

DIRIGENTE        
___________________________________________

RIPARTIZIONE DEL FONDO PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA:

1. QUOTA RELATIVA ALLE PRESTAZIONI




50/100

2. QUOTA RELATIVA AI RISULTATI




         50/100

VALUTAZIONE PRESTAZIONE          

FATTORI SPECIFICI DI VALUTAZIONE

PUNTEGGIO DI VALUTAZIONE

1) Competenza tecnico-professionale




Realizza ed esegue correttamente gli incarichi

affidati, utilizza adeguatamente gli strumenti di

lavoro e dimostra di avere familiarità con i 

processi operativi


2) Autonomia









Svolge autonomamente il proprio lavoro e

propone ipotesi di soluzioni dei problemi


3) Volume di lavoro svolto

Svolge un volume di attività adeguato rispetto

agli standard, è rapido nell’esecuzione ed è

orientato ad incrementare la qualità del lavoro


4) Qualità del lavoro

Sviluppo le attività ad un livello qualitativo conforme 

alle attese, opera in modo ordinato, accurato e preciso,

garantisce le scadenze, controlla e verifica il lavoro

svolto. E’ orientato al miglioramento della qualità della

propria attività.


5) Rapporti interpersonali/orientamento all’utente

Propensione al  rapporto con l’utenza interna ed esterna

ed alla collaborazione con i colleghi. 


6) Flessibilità

Sa adeguarsi a cambiamenti di ambiente, di procedure,

e di persone ed accetta di svolgere mansioni diverse da

quelle normalmente assegnate.


MEDIA ARITMETICA DELLA VALUTAZIONE




(Somma delle singole valutazioni  diviso 6)

Legenda dei punteggi di valutazione:

1= Insufficiente

2= Ampi spazi di miglioramento

3= Alcuni aspetti da migliorare

4= Discreto

5= Buono

6= Ottimo

7= Eccellente

VALUTAZIONE RISULTATO
NON RAGGIUNTO







(




RAGGIUNTO IN MINIMA PARTE




(
RAGGIUNTO PARZIALMENTE





(
RAGGIUNTO IN MODO SUFFICIENTE




(
RAGGIUNTO IN MODO DISCRETO




(
RAGGIUNTO 







(
PIENAMENTE RAGGIUNTO





(
RIEPILOGO

VALUTAZIONE PRESTAZIONI

Eccellente



100%
 valutazione media da 6.51 a 7.00

Ottimo



             90%  valutazione media da 5.91 a 6.50

Buono




  80%  valutazione media da 4.91 a 5.90

Discreto


             65%  valutazione media da 4.01 a 4.90

    
Alcuni aspetti da migliorare
  50%
 valutazione media da 3.11 a 4.00

 
Ampi spazi di miglioramento          25%
 valutazione media da 2.41a 3.10


Insufficiente


              0%  valutazione media da 1.00  a 2.40

VALUTAZIONE RISULTATI


Pienamente raggiunto         


100%


Raggiunto



  

  90%


Raggiunto in modo discreto
 

  80%


Raggiunto in modo sufficiente


  65%


Raggiunto parzialmente



  50%

    
Raggiunto in parte minima


    
  25%


          
Non raggiunto
                         

    0%





VALUTAZIONE GLOBALE DELLA PRESTAZIONE          

Fare un bilancio e sintetizzare attraverso un commento generale, il risultato della prestazione del collaboratore segnalando il relativo giudizio finale.

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

COMMENTI DEL VALUTATO         

Il valutato, qualora lo desideri, può riportare i suoi commenti sulla valutazione e segnalare le proprie aspirazioni ed interessi professionali.

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DATA ______________                           IL VALUTATORE ______________________________

IL COLLABORATORE_____________________IL DIRIGENTE _________________________

SCHEDA       VALUTAZIONE 

ANNO 2010

CATEGORIE  C e D

SETTORE


___________________________________________

DIPENDENTE        
         ___________________________________________________

CATEGORIA

_________________________ (EX QUALIFICA ___________)

DIRIGENTE        
___________________________________________

RIPARTIZIONE DEL FONDO PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA:

1. QUOTA RELATIVA ALLE PRESTAZIONI




50/100

2. QUOTA RELATIVA AI RISULTATI




         50/100

VALUTAZIONE PRESTAZIONE          

FATTORI SPECIFICI DI VALUTAZIONE

PUNTEGGIO DI VALUTAZIONE


1) Competenza tecnico-professionale




Competenza di ruolo espressa: conoscenze,

metodologie, tecniche, problematiche, inno-

vazioni e qualità nella realizzazione/esecuzione


2) Autonomia









Sviluppa azioni/progetti utili al perseguimento 

degli obiettivi anche non espressamente richiesti.

E’ attivo nel proporre alternative di azione ed 

ipotesi di soluzione ai problemi, assume in tempo

utile decisioni commisurate al suo livello di attività.


3) Organizzazione del proprio lavoro

Programma la propria attività rispettando tempi e

scadenze,  verifica puntualmente i vari stadi di

avanzamento sia in termini di obiettivi quantitati-

vamente raggiunti, sia in termini di qualità della 

realizzazione.


4) Orientamento all’utente esterno ed interno

e/o capacità relazionale

Dimostra sensibilità ed attenzione alle esigenze degli 

utenti esterni/interni. Possiede capacità di lavorare

in gruppo sia in qualità di membro che di leader.


5) Orientamento al risultato

Consegue gli obiettivi assegnati, effettuando verifiche

periodiche. Persegue il contenimento dei costi pur

garantendo il risultato.


6) Innovatività e flessibilità

Sa adattarsi ed affrontare prontamente situazioni nuove, 

analizzando i problemi ed arrivando a soluzioni concrete.


MEDIA ARITMETICA DELLA VALUTAZIONE




(Somma delle singole valutazioni  diviso 6)

Legenda dei punteggi di valutazione:

1= Insufficiente

2= Ampi spazi di miglioramento

3= Alcuni aspetti da migliorare

4= Discreto

5= Buono

6= Ottimo

7= Eccellente

VALUTAZIONE RISULTATO
NON RAGGIUNTO







(




RAGGIUNTO IN MINIMA PARTE




(
RAGGIUNTO PARZIALMENTE





(
RAGGIUNTO IN MODO SUFFICIENTE




(
RAGGIUNTO IN MODO DISCRETO




(
RAGGIUNTO 







(
PIENAMENTE RAGGIUNTO





(
RIEPILOGO

VALUTAZIONE PRESTAZIONI
Eccellente



100%
 valutazione media da 6.51 a 7.00

Ottimo



             90%  valutazione media da 5.91 a 6.50

Buono




  80%  valutazione media da 4.91 a 5.90

Discreto


             65%  valutazione media da 4.01 a 4.90

    
Alcuni aspetti da migliorare
  50%
 valutazione media da 3.11 a 4.00

 
Ampi spazi di miglioramento          25%
 valutazione media da 2.41a 3.10


Insufficiente


              0%  valutazione media da 1.00  a 2.40

VALUTAZIONE RISULTATI


Pienamente raggiunto         


100%


Raggiunto



  

  90%


Raggiunto in modo discreto
 

  80%


Raggiunto in modo sufficiente


  65%


Raggiunto parzialmente



  50%

    
Raggiunto in parte minima


    
  25%


          
Non raggiunto
                         

    0%





VALUTAZIONE GLOBALE DELLA PRESTAZIONE          

Fare un bilancio e sintetizzare attraverso un commento generale, il risultato della prestazione del collaboratore segnalando il relativo giudizio finale.

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

COMMENTI DEL VALUTATO         

Il valutato, qualora lo desideri, può riportare i suoi commenti sulla valutazione e segnalare le proprie aspirazioni ed interessi professionali.

________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

DATA __________________________IL VALUTATORE ______________________________

IL COLLABORATORE______________________IL DIRIGENTE ________________________
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